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La lezione di Chimica attraverso un’analisi storica e scientifica 
delle vernici miste della tradizione liutaria padana.
autore . prof. Giorgio Maggi – Insegnante di Chimica –IIS “Torriani” Cremona
INTRODUZIONE:
Un percorso attraverso la storia della Chimica che evolve, si differenzia, ritorna alle antiche origini
dell’episteme nella città dei costruttori dei “liuti ad arco” e delle “segrete “ vernici.
L’obiettivo è integrare storia, musica e scienza rileggendo la liuteria. Nell’artigianato artistico della
costruzione del violino si trovano concetti, paradossi e sincretismi che è difficile trovare in altri campi: il
liutaio conosce e vanta conoscenze di chimica, tecnologia del legno, musica ma anche comunicazione
artistica e commerciale fuse in modelli deduttivi e induttivi dotati di originalità perché legati a lontane
tradizioni.
Per il “costruttore di violini” una sacrale predisposizione al mistero fonde in microsegreti cartesiani
personalissimi e dunque inconfessabili nel costante riequilibrio tra arti liberali e meccaniche. Pragmatismo
e sensibilità affatto profondi plasmano personalità artefici, che, pur rifiutando il “segreto” di manualità e
metodi, sono scientemente partecipi della loro ricchezza.
Un approccio dunque a divergenti stimoli cognitivi induce l’insegnante a proporre il suggestivo paradosso



della scienza raccontata attraverso la musica o viceversa e con la mediazione di innovative tecnologie
“artificiali” proprie dell’artigianato artistico.
Lo studente affronta così originalità apparentemente sopite, insite in una programmazione dai contenuti
complessi e specifica per una scuola tecnica come l’IIS.
“Non c’è sapere vero che non passi attraverso l’esperienza del reale… non c’è scienza 
possibile di niente
se prima non c’è l’esperienza personale di qualcosa. E tanto più è ricca l’esperienza quanto
più può essere
coltivata la scienza” ( Giuseppe Bertagna – Nuova Secondaria n°8- 15 aprile 2011)
UNA STORIA DIMENTICATA DI RICETTE
L’interesse per ricette e formulazioni di vernici cosiddette miste risale a Plinio e Dioscoride ed è ripresa dal
lombardo Teofilo nell’XI sec. e da Leonardo da Vinci che usano resine miste ad oli ed essenze. Con Alexis,
Della Porta e Paracelso nasce, dall’ermetica “magiae naturalis” sorta di protoscienza, la cosiddetta
filosofia chimica in cui l’essenza della natura può interagire con l’uomo.
.L’”ens primum” o olio resinoso, e anima essudata dalle piante, diventa preparato terapeutico per l’uomo 
e
rimedio verniciante per rinnovare l’inanimato.
Tra i diversi tipi d’oli vegetali, i gliceridi vanno sempre più differendosi dalle essenze come la trementina
che Arnaldo da Villanuova (sec.XIII) definisce olio mirabile e che Marco Greco (sec. VIII) chiama acqua
arzente. Una miscela d’oli ed essenze preparata nel 1600 espressamente per artisti era denominata “olio 
diDelft” e verrà ripresa dal Baldinucci nel 1680 che nel suo “Vocabolario” definisce la vernice come “un
composto d’olio d’abeto e di sasso e di noce bollito in …trementina di Venezia e mastico 
con acquavite;serve per dar sopra le pitture…) “Cennini detta: “…mettivi per ciascuna libra 
d’olio un’oncia di vernice liquida (sandracca o mastice), che siabella e chiara…”. I fiamminghi 
scoprono le proprietà degli oli siccativi ottimi medium per stendere pigmentia corpo, mentre preservano lo 
strato pittorico con patine di vernici sottili e resinose. Principi e sovranicome Alfonso I d'Este (1476-1534), 
Rodolfo II d’Asburgo (1552-1612), Cosimo III, Granduca di Toscana, (chesecondo il Peluzzi, fornì a Stradivari 
le resine per produrre la vernice del Quartetto Mediceo), e il nipoteLeopoldo II (che, nella Gazzetta Toscana 
del 1766, apprezza la qualità di “molte vernici et oli cotti” )manifestano interesse alle varie mesticanze 
resinose simbolo di completamento alchemico. De Mayernenel XVII sec. cita la “vray vernix des luths et
violes” proponendo una formula a base d’olio e carabè.Nel 1783 L’Enciclopedie Methodique così descrive 
la vernice a base di olio di Tung estratto da euforbiaceetipiche della Cina e del Giappone: “L'empereur 
Yong Tching, que le secret du Yang Tsi, ou du vernis quiimite le brillant de celui du Japon 
ha transpire hors du palais...e ne voulut pas qu'il sortir de son palais…leYang tsi a cause de
l’huil de thè … lui done son brillant“Maugin in Manuel du Luthier nel 1834, sostiene che tutti i più 
celebri liutai abbiano usato “vernis gras,autrement dit vernis à l’huile”; nel 1867, Grivel in Vernis 
des anciens Luthiers d’Italie indica in “deux outrois couches de ce mélange (compose…d’huile de
lin) suffisent pour vernir un instrument”. Nei laboratoridell’Institut für Spektrochemie di Dortmund 
in Germania e del Musée de la Musique di Parigi, si rilevano,nelle vernici dei classici, quantità elevate di 
Ferro, Mercurio e Piombo elementi siccativanti degli olievidenziati pur essi all’analisi in associazione a resine
(di e tri terpenoidi). La presenza d’oli nelle vernicicremonesi era già stata dimostrata con un’ingenua ma 
efficace analisi organolettica da Mailand con il suo“rubbing test” forse il primo in assoluto test chimico di 
una vernice con la dimostrazione olfattiva eriproducibile di profumo d’olio di lino, mastice e benzoino.La 
discussione sull’uso primario di vernici ad olio o ad alcool, riferita in pur dotte pubblicazioni, credo nonabbia
mai appassionato il liutaio che, esperto utilizzatore, con competenza utilizza tecniche personalizzate emiste 
di verniciatura negli strumenti musicali. La teoria vuole che prodotti filmogeni di natura diversapossano 
essere incompatibili tra loro, mentre la pratica dell’Artifex utilizza consapevolmente la lorodifferenza quasi 
un richiamo alle ermetiche regole della “congiunzione ed unione dei contrari”.L’esperto lüstrù o 
lustreur o vernisseur, da tempi remoti, sa dosare l’applicazione di soluzioni alcoliche diresine allo stato 
colloidale e sa riprenderne con esteri glicerici la stesura; spesso la formula è migliorata conemulsioni che 
favoriscano la densità, la giusta viscosità, l’apporto di colore, le proprietà tissotropichenecessarie ad una 
buona verniciatura senza sgocciolature. È certo che le maggiori possibilità di utilizzarealcool ad alta 
gradazione abbiano favorito nel’700 inoltrato un maggiore uso di vernici prodotteesclusivamente 
utilizzando questo solvente rendendo meno necessaria l’integrazione di veicolantiesterificati come oli o 



cere.Sacconi, famoso liutaio e studioso, sostiene che, per ragioni di tipo acustico ed estetico la 
particolareformulazione della vernice del violino debba possedere intrinsecamente , quasi un ossimoro, 
durabilità elimpidezza, ma anche essere “fragile…sottile e porosa…con uno spessore ridotto addirittura ad 
un velo”.Sacconi utilizza una vernice a base alcolica composta di resine e cere, ravvivata “con tampone 
imbevutocon olio di oliva o di noce” mentre Tissandier propone una formulazione con ingredienti quali 
“rèsine laqueblanchie, huile de noix, alcool” e “en ne mettant qu’une couche très mince… 
sur la table, les éclisses…” .Fry ritiene che le vernici degli strumenti barocchi fossero altresì “ 
constituès de rèsines tendres dansl’essence avec adjonetion de plus ou moins d’huile de 
lin “ mentre Michelman prepara una tintura alcolicadi Garanza (colorante a base di Alizarina) che 
incorporerà a caldo con resine , oli ed eluenti sino aconsistenza voluta. Charles Reade, che cita Greilsamer, 
sostiene che nel violino la vernice è “la réunion dedeux vernis” mentre Margival raccomanda nel 
violino il cosiddetto “apprèt” o “encollage” che è necessarioal supporto per sostenere vernici che 
richiedano anche una componente glicerica e dunque oleosa.E.Mailand nel 1859 riproduce una formula 
estratta dal “libro dei colori.sec.XV” e riportata dal Bonanni.L’antica formulazione recita così” Tolli 
gomma de gineparo le doi parte et olio de semi de lino e fa bulireinsiemi cum foco 
temperato…e guarda che…non…viria negra e brutta”;. Bonanni “dissolvant lasandaraque 
en poudre dans l’esprit de vin… on y met l’huile de lin et l’espirit de vin s’etant evapore…
cuits ensemble au soleil…ou a feu doux…“. Mailand propone la stessa ricetta “sans risquer de 
la brûler”dissolvendo in alcool sandracca ed eventuali coloranti ed accorpando la vernice all’olio in bagno 
mariafacilitando la distillazione dell’alcool che bolle a temperatura più bassa di oli essenziali e trigliceridi.La 
preparazione risulta nota già da Alexis Piemontais che, in Secrets des Arts (1550), impasta mastice 
esandracca a olio di lino e ”espirit de vin” e cuoce sino ad incorporazione avvenuta. In Nuova 
EnciclopediaChimica si accenna ad una tecnica di dissoluzione delle resine che prevede l’apporto combinato
d’alcoolleggermente nitrico (Fry riferisce delle proprietà della nitro-colofonia) ed acidi grassi dell’olio di 
lino;interessante è anche la tecnica di incorporare pigmenti colorati come minio stemperato in acqua, 
all’olio:semplicemente si cuoce la miscela sino a completa evaporazione dell’acqua.Il ricorso alla formula di 
Stradivari proposta da Cozio di Salabue , lo studioso che ne raccolse il carteggio, èd’obbligo, quasi un 
tormentone tra i liutai per capire i termini sintetici di una preparazione: “ho ricevuto laseguente riceta 
… e che sia quella dell’Antonio Stradivari…: gomma lacca oncie 4; sandracca oncie 
2;mastice in lacrime oncie2; sangue di drago … 40; zafferano mezza dramma; una pinta di 
spiritorettificato. E dopo la soluzione fatta al fuoco vi si incorporano oncie 4 di trementina 
di Venezia e poi sicola il tutto con un panno lino piuttosto raro ma fine di filato“. In una 
successiva nota il carteggio continua…”un’onza e meza di goma lacha … tre quarti in tutto di 
mastice e sandracha e spirito (di vino) una libra.Una libra d’oglio di noce, farlo cozzere e 
meter dentro, fino a che ha perso la schiuma, le medesimegome, mesa un onza di sangue 
di drago. Questa vernice è vera di Stradivari sincera e sicura”(Il 26 Settembre 1728 un allievo del
maestro così riferisce “ Ho provato a fare con vostro modo, hamomenti se ne iva la botega de 
fuoco”)
LA CHIMICA RILEGGE GLI ANTICHI RICETTARI
L’artista può dunque preparare una vernice dissolvendo le resine (ad es. in alcool) che poi farà maturare o
bollire in eccesso rispetto all’olio di lino sino ad esaurimento del solvente. In tale ambiente avviene una
distillazione in corrente di vapore d’olio e alcool, accompagnata al formarsi di un residuo glicerico, in cui si è
prodotta la reazione di transesterificazione. Quest’ultima comporta la formazione d’esteri etilici dell’acido
oleico, linoleico, linolenico siccativi con abbassamento del punto d’evaporazione del prodotto. L’aggiunta di
catalizzatori metallici ( “alumi de rocho…minio…cinabrio… “ dal Libro dei colori sec.XV) o di lacca colorata
già preparata con sali metallici idrolizzabili, favorisce la modulazione del pH.
Un ambiente acido o basico di lavoro e calore facilitano la predisposizione a:
 temporanee colorazioni di resine (in ambiente acido colofonia, elemi, balsami producono
colorazioni rosse al pari della gomma gotta in ambiente basico), e coloranti ( complice l’Accademia
Reale delle Scienze di Parigi si ritenne verosimile nei liutai barocchi l’uso di pigmenti a base di
garanza e di tornasole, estratto tintoriale da laccamuffa o dal girasole)
 transesterificazione dei trigliceridi con riduzione della temperatura di evaporazione degli esteri
prodotti, e interesterificazione tra acidi ed esteri contenuti nella resina.
 parziale saponificazione con la formazione di saponi metallici (oleati e resinati) non polari e dunque



facilmente solubili in oli ed essenze.
 decarbossilazione degli acidi ad acidi monobasici ed idrocarburi
 isomerizzazione e idroperossidazione delle catene acide
 iniziale polimerizzazione ossidativa
L’ iniziale ambiente acido (da acidi grassi,) , secondo Valerio-Ghersi (Nuovo Ricettario Industriale p.1843),
favorirebbe l’iniziale dissoluzione fisica e chimica di resine evitando di elevare la temperatura e facilitando
un prodotto incolore; è altrettanto necessaria la successiva maturazione prima della applicazione della
vernice, per favorire lo stabilizzarsi di equilibri ed evitare che questa subisca modificazioni non volute
sull’opera.
La successiva evaporazione dell’alcool, presente in eccesso, si accompagna al lento passaggio del colorante
dalla soluzione alcolica polare all’estere. Il riscaldamento della miscela contribuisce ad una
prepolimeizzazione ossidativa osservata dall’utilizzatore come un evidente ispessimento e con aumento del
valore del n° di perossidi; inoltre si verifica l’esterificazione della resina che è prevalentemente costituita da
acidi monocarbossilici come ac pimarico C20H30 O2 presente in resine come trementine e sandracca ( Dupont
, Silbermann, Balotine e Romanova hanno dimostrato la reazione che può essere catalizzata da ambiente
acido, e presenza di metalli come il ferro).
La dissoluzione di resina in olio, sia che avvenga per lenta sostituzione del solvente alcolico sia che si
produca per aggiunte di olio alla resina fusa, porta ad una diminuzione del numero di acidità (l’acidità
rallenta il processo di polimerizzazione) ed aumento del numero di saponificazione (indice di presenza di
esteri) e del n° di iodio (indice di una maggiore siccatività). La successiva e necessaria maturazione
(invecchiamento) conferirebbe alla miscela filmogena una maggiore plasticità dovuta a equilibrio tra le fasi
“dispersa e disperdente” resina/olio/solvente con scambi tra gli acidi grassi dei gliceridi e degli acidi resinici.
Il prodotto risultante ha proprietà legate al rapporto olio/resina misurato in Oil Lenght: un valore alto di 
OLconferisce resistenza nel tempo; un valore minimo caratterizza la vernice per fragilità e brillantezza 
(lamaturazione favorirebbe altresì l’accrescimento di cristalli di lacca inglobati nella miscela e 
unamodulazione del pH, come già espresso, verso valori di neutralità) .
Un’ulteriore distillazione con l’eliminazione dell’alcool residuo e aggiunte opportune di oli essenziali, 
adeffetto eluente e catalizzante, può portare a formulazioni diverse spesso di natura colloidale se si 
utilizzano“ragie”, o di vera soluzione se il solvente è un idrocarburo apolare come l’antico olio di sasso 
( l’etere dipetrolio o “huile de pétrole” ha una polarità estremamente più bassa di essenza di trementina 
e ancor piùdi alcool). La diversa natura di vernici ottenute partendo da materie prime comuni ma 
“maturate” ediversamente eluite è stata studiata approfonditamente da McMillen nel 1931: l’autore 
evidenzia lavelocità di scorrimento di una vernice stesa a pennello rapportandola non solo alla viscosità ma 
anche alcomportamento tissotropico.
La reazione tra alcool ed estere (olio) è detta interesterificazione o transesterificazione e avviene 
persostituzione della glicerina con il gruppo etilico , l’ estere etilico che ne risulta avrà un punto 
divaporizzazione più basso.Il meccanismo dell’alcoolisi avviene con sostituzione nucleofila : la reazione può 
essere catalizzata da acidianidri (non è da escludersi l’utilizzo di ac. nitrico (l’acquaforte degli antichi, 
preparata da Geber già nellVIIIsec.) come ipotizzato nelle ricette di vernici per violini di M.Fry) o da basi 
sotto forma di alcoolati idrolizzati.

per portare la reazione ad esaurimento si aggiunge R”OH (alcool) in notevole eccesso e come indicato 



precedentemente questo si rimuove per distillazione.Facendo reagire un trigliceride in presenza di etanolo 
in eccesso e con catalizzatore acido o basico si ottiene una miscela di esteri etilici che si possono separare 
per distillazione.

Il miscuglio dunque in ambiente non neutro ( acido o basico) di olio di lino (trigliceride) e d’etanolo a caldo
reagisce formando per transesterificazione un miscuglio d’esteri ad una diversa tensione di vapore e >
tendenza ad evaporare.
La lavorazione degli oli associata a riscaldamento e il successivo invecchiamento comporta processi
d’isomerizzazione (formazione dei dieni) e ossidativi in cui si producono processi di formazione di gruppi
carbonilici, carbossilici e perossidici. Un esempio è l’idroperossidazione dell’acido linolenico e l’ossidazione
dell’acido linoleico.
Il processo d’ossidazione continua con la formazione d’acidi dicarbossilici evidenti all’analisi e comporta un
aumento della polarità delle molecole ( e ciò potrebbe agevolare una più facile colorazione con pigmenti o
coloranti opportuni); Il processo d’ossidazione può anche interessare la posizione allilica reattiva con
formazione di gruppi acidi e aldeidi maleodoranti ( indice d’irrancidimento) Sono anche possibili altre
reazioni concomitanti d’ossidazione enzimatica (dovute alla proliferazione di muffe e batteri in ambiente
umido. Tra queste il formarsi di prodotti d’invecchiamento ed irrancidimento.

Il riscaldamento d’oli, dalla semplice esposizione al sole (sol lione del Cennini, sole di riverbero del
Bonanni ) sino alla vera e propria cottura, serve per “ ispessire” il prodotto con la creazione di ponti
d’ossigeno tra le insaturazioni e favorendo una reticolazione per polimerizzazione radicalica (calore e luce
alla presenza d’opportuni catalizzatori metallici sono indispensabili alla reazione, la presenza di essenza di
trementina aumenta ulteriormente l’effetto catalitico.
Successivamente alla polimerizzazione ossidativa degli acidi insaturi dell’olio (accentuata dall’effetto
catalitico dimostrato dal comune uso di essenze terpeniche) può aversi un lento degrado ad acido azelaico
ed ossalico favorito dalla presenza di licheni e funghi.
Le diverse proporzioni d’acido palmitico CH3(CH2)14COOH e stearico CH3(CH2)16COOH hanno permesso 
adattenti ricercatori di differenziare l’invecchiamento di prodotti contenenti oli vegetali, la cui composizione
ècaratteristica per le maggiori % di acidi grassi poliinsaturi rispetto ai monoinsaturi. 
L’individuazioneall’analisi di sostanze organiche varie si è spesso dimostrata derivante dall’uso di tuorlo 



d’uovo, propoli,cere, caseina, colle animali o gomme utilizzate come indurenti, latte come agglutinante, e 
fiele di bue,acqua lenta a base glicerica, miele usati come ritardanti o plastificanti, inoltre la presenza di 
IPA(idrocarburi policiclici aromatici) indicherebbe l’utilizzo di oli pirogenati.
SCUOLA INDUSTRIA ED ARTIGIANATO: UN INIZIO DI COLLABORAZIONE
Gli studenti dell’IIS di Cremona hanno progettato sintesi e reazioni chimiche che saranno realizzate presso i
Laboratori di una multinazionale specializzata nella trasformazione dei prodotti naturali (home, consumer
care and “green” high performance products) che ancora oggi e in misura diversa sono trattati e trasformati
in innumerevoli laboratori artigianali di liuteria.
Gli studenti dell’Istituto cremonese, inoltre, hanno indagato le moderne Industrial Specialities come
Coatings & Polymers, preparando tesi sul controllo di qualità e mettendo le basi per una proposta di
applicazione a prodotti come oli siccativi, resine e pigmenti usati tuttora come materie prime per
riprodurre le vernici della tradizione liutaria cremonese. Il progetto si è perfezionato con visite a laboratori
di diagnostica presso l’Ateneo Pavese e predisposizione d’elementi didattici di classificazione necessari a
momenti espositivi e museali interni alla scuola. Obiettivo della collaborazione tra scuola, industria e
artigianato è stato dunque quello di approfondire legami tra la chimica del prodotto e la sua storia legata al
territorio. Un’inusuale, straordinaria, forse complessa ma sicuramente originale, avventura alla ricerca
dell’episteme.
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